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Le tasse 
sulla casa 

POLITICA INTERNA GIOVEDÌ 13 AGOSTO 1992 

L'imposta comunale sugli immobili entrerà in vigore 
nel '93 e riguarderà immobili e aree fabbricabili 
I padroni di casa «scaricheranno» il 50% dell'imposta 
sugli affittuari. EUminata la deducibilità dallìrpef 

La stangata anche sugli inquilini 
Arriva Ilei: «Oltre all'affitto adesso pagate le tasse» 
Chi si affanna davanti agli uffici del catasto per otte
nere informazioni sulla patrimoniale sappia che 
questo è solo un assaggio. Dal prossimo anno entre
rà in vigore Pici, l'imposta comunale sugli immobili, 
che costerà ai contribuenti almeno il doppio di 
quanto dovranno pagare a settembre. Una stangata 
sulla casa da I5mila miliardi, che coinvolgerà an
che gli inquilini, e non sarà deducibile dall'Irpef. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Una buona e una 
cattiva notizia per i dannati 
delle tasse sulla casa, quelli 
che in questi giorni premono 
ai cancelli del catasto per co
noscere i nuovi estimi sulla ba
so dei quali pagare la patrimo
niale. La buona notizia in real
tà è poco più di una magra 
consolazione: una volta venuti 
in possesso dei dati per calco
lare Tisi, l'imposta straordina 
ria sulla casa, non sarà più ne
cessario sottoporsi a code de
fatiganti sotto il sole. Quegli 
stessi estimi serviranno anche 
per pagare l'Ici, l'imposta co
munale sugli immobili prevista 
nel disegno di legge delega 
sulla finanza pubblica attual
mente al Senato, che dovreb
be entrare in vigore dal prossi
mo anno. 

La cattiva notizia riguarda 

invece sia i proprietari che gli 
inquilini. Soprattutto questi ul
timi, come ha confermato ieri 
il ministro delle finanze Goria. 
Con il sopravvento delfici 
cambierà sensibilmente il regi
me fiscale sulla casa, che dal 
prossimo anno verrà torchiata 
come mai in passato. 

Il doppio della patrimo
niale. Aconti fatti, sarà questo 
l'importo che i proprietari di 
case, fabbricati e aree fabbri
cabili dovranno sborsare anno 
per anno. Se infatti l'aliquota 
prevista per la patrimoniale è 
del 2 per mille per la prima ca
sa e del 3 per mille per gli altri 
tipi di immobili, grazie all'lci i 
comuni sceglieranno un'ali
quota unica variabile dal 4 al 6 
per mille (nel caso in cui non 
si attivassero in tempo sarà ap
plicata d'ufficio l'aliquota mi

nima). Le seconde case po
trebbero essere ulteriormente 
penalizzate, portando l'aliquo
ta massima dal 6 a! 6,5 per mil
le. O anche al 7, nel caso le 
casse comunali fossero straor
dinariamente disastrate. 

Stangati anche gli Inqui
lini. 11 valore degli immobili 
verrà determinato sulla base 
degli estimi catastali oppure 
sul «valore comparativo» per 
quelli non accatastati. Per le 
aree fabbricabili il riferimento 
è al valore di mercato. L'Ici si 
applicherà sul valore dei fab
bricati e delle aree fabbricabili 
a qualsiasi uso destinati. A pa
gare dovranno essere i pro
prietari o gli usufruttuari degli 
immobili. Previsto anche l'ob
bligo di rivalsa, nei conlronti 
degli inquilini, che dovranno 
•concorrere» al pagamento 
dell'lci, versando al massimo 
la metà della somma prevista. 
Un'idea giudicata -iniqua e pri
va di fondamento giuridico» 
dalla Cgil, ma difesa dal mini
stro delle finanze: «Al comune, 
alle sue spese, debbono con
tribuire tutti i cittadini». Secon
do il ministro, anche l'affitto è 
indice di «capacità contributi
va». 

L'Ici non è deducibile. Le 
Finanze hanno anche Insistito 
affinché dal disegno di legge 

originario scomparisse la de
ducibilità del 50% dell'lci dalle 
imposte sui redditi. Per i contri
buenti si tratta di 5mila miliardi 
in più di tasse. 

Sconti prime case. L'uni
ca agevolazione rimasta per 
l'Ici è rappresentata da una se
rie di riduzioni di imposta: del 
20% se si tratta della prima ca
sa, del 50% se si tratta di fabbri
cati inagibili o inabitabili, an
cora del 50% se si tratta di fab
bricati assoggettati all'lciap. 

Chi non pagherà. Il dise
gno di legge prevede numero
se esenzioni (che il comune 
può allargare) riguardanti gli 
immobili dello stato, degli enti 
locali, delle Usi; le costruzioni 
rurali, le chiese, i fabbricati 
adibiti ad uso culturale, le sta
zioni, i ponti, i fari e i fabbricati 
realizzati dalle imprese di co
struzione destinali alla vendita 
(per 3 anni). 

Via Ilor e Invim. Con l'Ici i 
redditi dominicali delle aree 
fabbricabili e i redditi dei fab
bricati saranno esclusi dall'ap
plicazione dell'llor; per la pri
ma casa, inoltre, sarà concessa 
una detrazione dall'Irpef di un 
importo non superiore a 
120mila lire. Dal primo gen
naio 1993 sarà praticamente 
soppressa l'Invim (tuttavìa sa
rà applicata «per i presupposti 

di imposta che si verificano del 
decennio successivo al 31 di
cembre 1992). Inoltre, l'Ici pa
gata negli ultimi cinque anni 
dovrebbe essere detraibile dal
l'imposta sulle successioni. 

Quanto pagheremo. Pro
prio il superamento in moltissi
mi casi dell'lnvim e del'Ilor 
rende difficili le stime sul getti
to complessivo della nuova 
tassa. Insieme, le due imposte 
fornivano all'erario una som
ma stimabile in 7mila miliardi, 
alla quale vanno aggiunti uno 
sconto di altri 1.200 miliardi 
che il fisco perderà grazie allo 
sconto di 120mila lire sulla pri
ma casa. Tuttavia i contribuen
ti non avranno più Ilor immo
biliare da detrarre al 75%, e 
«perderanno» in questo modo 
qualcosa come 2.400 miliardi. 
Altri 5mila miliardi usciranno 
dalle loro tasche a causa della 
ricordata soppressione della 
deducibilità dell'lci dalle im
poste sui redditi. L'Ici applica
ta al 4 per mille costerebbe 
teoricamente, tra immobili e 
aree fabbricabili, poco meno 
di 10.900 miliardi. Ma molti co
muni non si faranno sfuggire 
l'opportunità di applicare ali
quote più alte. Secondo il Cer, 
un'applicazione media dell'a
liquota al 5 per mille porterà 
all'erario circa 15mila miliardi. 

Il governo si sveglia 
In campo la «fìsco force» 
per diffondere gli estimi 

• i ROMA Davanti agli uffici 
del catasto la situazione non 
cambia. Ancora code sotto il 
sole per conoscere gli estremi 
per il pagamento dell'lsi, l'im
posta straordinaria sugli im
mobili. Ma dopo le proteste 
dei giorni scorsi anche il go
verno sembra essersi scosso 
dal suo torpore, mettendo in 
campo quella che un po' en
faticamente è stata definita fi
sco force. Un'informazione 
più completa e dettagliata da 
affidare ai principali mezzi di 
comunicazione, la collabora
zione dei comuni e delle 
principali associazioni di ca
tegoria, la diffusione gratuita 
di opuscoli. Sono questi alcu
ni dei punti principali del pro
gramma di iniziative di infor
mazione e comunicazione 
presentato ieri mattina a Pa

lazzo Chigi dal sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio, Fabio Fabbri. Scopo del 
nuovo programma - ha pre
cisato Fabbri - è quello di «al
lontanare l'incubo del cata
sto e l'angoscia che in questi 
giorni colpisce tanti italiani». 
Il piano, destinato dunque a 
tranquillizzare i cittadini di
speratamente alla ricerca de
gli estremi necessari per sta
bilire le somme da destinare 
al fisco, è articolato in dieci 
punti. Materiali illustrativi da 
mettere a disposizione di 
giornali e TV a partire da oggi; 
piena collaborazione con gli 
altri organi di stampa per la 
diffusione nazionale, regio
nale e locale di specifici e 
dettagliati dati riguardanti il 
differenziato calcolo di impo
sta. Il programma prevede 

Giorgio 
Benvenuto 
ed in basso 
la coda 
all'ufficio 
catasto 
a Roma 

ancora la distribuzione d.i 
parte delle Finanze, entro il 
mese di agosto, di tabulati re
lativi alle partite censite dei 
singoli territori comunali da 
cui si potranno ricavare gli 
elementi necessari per le vi
sure catastali, la diffusione 
gratuita, a fine mese, di un 
opuscolo in cinque milioni di 
copie attraverso gli uffici peri
ferici dell'amministrazione fi
nanziaria ed i comuni, per fa
cilitare il "fai-da-te», l'attiva
zione, a partire d.il primo set
tembre di un numero verde 
(1678-66255) e la contem
poranea attivazione di un ser
vizio di infonnazione video
tel. Sempre i primi del prossi
mo mese sari affisso in Corni
la punti su tutto il territorio un 
manifesto esplicativo, mentre 

gli oltre mille uffici periferici 
saranno dotati di terminali 
per consentire l'accesso agli 
archivi catastali. Un ruolo di 
primo piano - ha sottolineato 
Fabbri - è assegnato anche 
alle associazioni sindacali e 
di categoria nonché ai patro
nati sociali, per diffondere le 
informazioni ai propri asso
ciati. Infine, il programma 
prevede il potenziamento 
della capacità organizzativa 
degli uffici nelle grandi città 
dove e prevista la maggiore 
alluenza 11 termine per i pa
gamenti scade il 30 settem
bre, con una proroga lino al 
15 dicembre (ma in questo 
caso si pagherà una soprat
tassa del 2%). Di ulteriori pro
roghe non se ne parla: «Non 
vira necessario», ha assicura
to Fabbri 

Tra code e proteste continuano le polemiche sull'imposta straordinaria decisa dal governo 
La nuova sede è pronta ma non può aprire: l'amministrazione non rilascia il permesso 

Roma, il catasto fa la fila in Comune 
La truffa dei ticket 
A Bologna parte 
la prima denuncia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIOIMARCUCCI 

••BOLOGNA. «Mi dispiace si
gnore, ma questo biglietto non 
è dell'ufficio e quindi non vale 
nulla. Lei deve fare la fila». No
nostante i modi gentili dell'im
piegato, il volenteroso contri
buente, giunto alle sei del mat
tino per un pacifico assalto al 
catasto di Bologna, non riesce 
a trattenere stizza e disillusio
ne: «E adesso con 'sto numero 
che ci faccio?», mormora. Poi 
si allinea disciplinatamente in 
mezzo alle transennne, insie
me ad altri cinquecento (orzati 
del fisco che come lui svento
lano inutili pezzi di carta. Nella 
quiete ferragostana va in scena 
L'ultimo atto della beffa dei 
nuovi estimi. L'ansia di rime
diare alla disorganizzazione 
degli uffici, ma in alcuni casi 
anche la voglia di lucrare sul 
disagio dei contribuenti, ha 
giocato un brutto scherzo a chi 
è alle prese con fisi, l'imposta 
straordinaria sulla casa. 

Da tre giorni circolano a Bo
logna centinaia di ticket, nu
meri d'ordine che in teoria do
vrebbero regolare gli accessi 
agli uffici del catasto. È lo sles
so sistema adottato in super
mercati e grandi magazzini, 
ma con una differenza signifi
cativa: anziché stampati, i nu
meri sono scritti a mano su 
pezzi di carta strappati ad 
agende e block notes. In alcu
ni casi sono corredali da data 
d'emissione e sigle Incom
prensibili. In altri sono privi an
che di questa minima parven
za di ufficialità. «Me l'hanno 
venduto per trentamila lire», ha 
dichiarato una signora in que
stura, «ero in coda dallo sei del 
mattino e ho visto una mia 
amica passare davanti a lutti 
sventolando un bigliettino con 
un numero inferiore al dieci. 
Mi ha detto che l'aveva com
prato a mezzanotte da un si
gnore, lo ho fatto altrettanto», 
si legge nell'esposto che ha fir
mato. 

Secondo la polizia sono al
meno dodici le persone truffa
te dai bagarini del fisco infiltra
ti nella gran ressa davanti agli 
sportelli. Ma molti di più sono i 
contribuenti che hanno ricevu
to il biglietto gratis, da cittadini 
ansiosi di sbloccare il grande 
ingorgo di questi giorni o, più 
semplicemente, desiderosi di 

evitare discussioni col compa
gno di fila. In ogni caso, un 
tentativo maldestro ma gene
roso di supplire alle carenze 
dell'amministrazione, che in 
questi giorni ha preso nota e 
forse dopo ferragosto introdur
rà un proprio sistema di preno
tazione. 

«L'ho ricevuto stamattina al
le sei da una signora vestita di 
scuro», spiega la signora «nu
mero 88» sventolando il suo fo
glietto. Altri parlano di un'an
ziano dal modo di fare sbriga
tivo, oppure di una ragazza 
che si è definita «molto attenta 
al problemi sociali». 

•Sono venuta lunedi di buon 
ora», racconta rìdendo una 
giovane, «ma mi han detto che 
le prenotazioni erano esaurite. 
Martedì mi è successa la stessa 
cosa. Stamattina finalmente mi 
sono messa in fila e un impie
gato mi ha spiegato che quei 
biglietti non valgono nulla. 
Avrei potuto presentarmi tran
quillamente anche ieri e l'altro 
ieri». 

Da tre giorni l'ansia di rego
lare il traffico dei contribuenti 
non conosce soste né orari. 
•Sono passato qui davanti la 
notte scorsa, alle due, e c'era 
gente che distribuiva i numeri», 
afferrila un pensionato. Ma bi
gliettai sono stati visti anche al
le undici di sera, a mezzanotte 
e naturalmente all'alba, poche 
ore prima dell'apertura degli 
sportelli. L'altro pomeriggio un 
cartello annunciava perento
riamente che «le prenotazioni 
per il giorno 12» erano esauri
te. 

«È un'iniziativa spontanea 
dei primi che si mettono in co
da durante la notte», spiega un 
impiegato, «per evitare le con
testazioni preparano i foglietti 
numerati. Noi facciamo sem
plicemente entrare una decina 
di persone alla volta, secondo 
l'ordine della fila che troviamo 
alla mattina».!! catasto di Bolo
gna ha già comunicato ufficial
mente che i ticket in circola
zione non sono dell'ufficio. Ma 
l'onda lunga dcll'autorganiz-
zazione non si è esaurita e alle 
12 un cittadino ancora chiede 
con involontario umorismo: 
«Scusi, ma oggi non c'è nessu
no che dà i numeri?». 

Per risi, l'Imposta straordinaria sugli immobili deci
sa dal governo, le code e le polemiche aumentano 
parallele. Visita del segretario generale del ministe
ro delle Finanze, Giorgio Benevenuto, alla nuova se
de del catasto di Roma: terminata ma inagibile per
chè il Comune non ha ancora rilasciato un permes
so. La Confedilizia: perché non mandare a casa dei 
contribuenti i certificati? 

MICHELEURBANO 

• 1 MILANO. Per il catasto 6 
polemica rovente. Code e pro
teste continuano parallele sot
to il sole d'agosto nonostante i 
tentativi del governo di indora
re la dolorosa pillola con le 
promesse. «Esprimiamo ap
prezzamento e stima per i cit
tadini che stanno dimostrando 
il loro senso civico», ha detto il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Fabio Fabbri sen
za accorgersi del suo involon
tario sadismo. 

Roma, il Comune blocca 
la nuova aede del catasto. 
«Il salone per il pubblico è di 
mille metn quadrali. Gli uffici, 
già arredati, coprono una su
perficie di altri 30 mila metri. 
Oltre al parcheggio sotterra
neo per i dipendenti, ci sono 
anche i posti macchina per il 
pubblico»: ecco com'è la nuo
va sede del catasto di Roma vi
sitata ieri dal segretario delle fi

nanze, Giorgio Benvenuto. È 
praticamente pronta ma' man
ca il permesso del Comune. Il 
nuovo complesso, costruito a 
Cinecittà Est - è ultimato ma 
manca un ultimo certificato 
per rendere fruibile 1' ampio 
salone (circa 1000 metri qua
drati) dove dovrebbero essere 
ubicati gli sportelli al pubblico, 
quelli ora in via Calabria. Il 
•nodo» da sciogliere è proprio 
1' agibilità del salone. Inizial
mente pensato per ospitare gli 
sportelli di una banca, aspetta 
ora dì ottenere il cambio di de
stinazione d'uso da ufficio pri
vato a pubblico. La richiesta è 
stata fatta due anni fa, il 27 lu
glio '90, al ministero dei lavori 
pubblici che, dopo aver otte
nuto il parere favorevole della 
Regione Lazio, attende da 
tempo quello del Comune.«0-
gni volta che chiamiamo II Co
mune - ha lamentato Benvenu

to - ci viene spiegalo che il pa
rere è all'ordine del giorno del 
Consiglio comunale». 

70 anni festeggiati al ca
tasto. A Roma in via Calabria 
un'anziana signora si è presen
tata davanti alle saracinesche 
abbassate alle due e mezzo di 
ieri mattina."Oggi è il mio 
compleanno - ha detto ai fi
nanzieri di guardia - posso dire 
di aver festeggiato i miei set-
tant'anni al catasto". Alle 10, in 
fila si contavano più di due
cento persone sotto un caldo 
stremante. Quando a mezzo
giorno le saracinesche si sono 
abbassate, per gli uffici senza 
aria condizionata erano passa
te più di 400 persone. 

Perchè non mandare a 
casa I certificati? La propo
sta è della Confedilizia. La sua 
tesi? C'è un solo modo per far 
cessare le code al catasto: il 
Ministero delle Finanze deve 
inviare a ciascun proprietario 
di immobile a casa gli estremi 
catastali del proprio fabbrica
to. Il contribuente avrà poi 15 
giorni di tempo per calcolarsi e 
per versare l'imposta dovuta. 
La proposta è stata avanzata 
dal Presidente della Confedili
zia Corrado Sforza Fogliani. 
Poi una stoccata a Benvenuto: 
«Anziché andare a fare chiac
chiere davanti agli uffici cata
stali, meglio farebbe ad appli

carsi allo studio di questa ope
razione». 

«Le code non si possono 
evitare». Non c'è alcuna pos
sibilità di evitare le code-tortu
ra. A sostenerlo sono i com
mercialista in polemica con il 
ministero. Non basta - spiega
no - basarsi sull'atto di acqui
sto dell'appartamento per il 
semplice motivo che sul rogito 
non figurano quasi mai molti 
dei dati necessari al calcolo 
della tassa. 

Per Tisi niente proroghe. 
Il pagamento dell'lsi (l'impo
sta straordinaria inventata nel 
quadro della manovra econo
mica) dovrà avvenire entro la 
fine di settembre. Le file al ca
tasto non hanno commosso il 
governo: non saranno conces
se proroghe. La parola d'ordi
ne è: i cittadini saranno messi 
in grado di calcolare l'imposta 
e di eseguire il pagamento sen

za alcuna difficolta. 
A Napoli «bancarieUl» 

sbrigafaccende. Per evitare 
lunghe file sulla strada a Napo
li • 3500 richieste al giorno - è 
stato istituito un servizio di pre
notazione tramite la distribu
zione di numeri progressivi. 
Ma il superlavoro ed il caldo 
hanno però costretto la dire
zione ad istituire dei veri e pro
pri "bancarielli" sbrigafaccen
de con l'installazione di scriva
nie all'esterno del fabbneato. 

Prenotazione antlcoda a 
Torino. C'erano più di mille 
persone ieri mattina davanti 
agli uffici del catasto di Tonno, 
10 sportelli aperti, 13 terminali 
in funzione. Le prime code so
no cominciate all'alba, verso 
le quattro. Per evitare tensioni 
si è pensato di assegnare un 
numero progressivo di preno
tazione che, programma posti 
fino a lunedi. 

Nei primi sei mesi del '92 gli uffici a quota 94.500 verifiche, a segno nel 95% dei casi 

Fisco, quasi lOOmila i controlli 
• • ROMA. Nel primo seme
stre dell'anno gli uffici delle 
imposte dirette hanno manca
to per un soffio il traguardo dei 
lOOmila accertamenti. Nei sei 
mesi, da quanto risulta dai ren
diconti periodici elaborati dai 
centri informativi dell'anagrafe 
tributaria, gli uffici hanno infat
ti effettuato quasi 94.500 con
trolli sui redditi dichiarati dalle 
persone fisiche (78.000 accer
tamenti), dalle società di per
sone (oltre 10.000), dalle so
cietà di capitali (quasi 4.000), 
dai sostituti di imposta (quasi 
2.500) che hanno portato al 
recupero di 1.230 miliardi di li
re. Da notare che gli uffici del 
fisco hanno colto nel segno 
nel 95% dei casi. 

Dagli accertamenti con esito 
positivo sono state recuperate 
imposte evase per quasi 490 
miliardi di Irpef, per oltre 340 
miliardi di Ilor e per poco più 
di 400 miliardi di Irpeg. Oltre la 
metà degli accertamenti (qua

si 50.000) è stata notificata ai 
contribuenti colti in fallo e di 
questi 2.500 hanno presentato 
ricorso, mentre circa 4.000 ac
certamenti sono diventati defi
nitivi per II pagamento dell'im
posta contestata o per decor
renza dei termini di presenta
zione del ricorso. Gran parte 
degli accertamenti, circa 
72.400, è stata effettuata sulla 
base delle liste predisposte 
dall'Anagrafe tributaria. 

Per il resto gli uffici hanno 
acquisito ulteriori riscontri del
le evasioni per mezzo di 
18.000 questionari e di richie
ste di documenti inviati ai con
tribuenti incappati nella rete, 
8.200 sono stati convocati ne
gli uffici per fornire spiegazio
ni, per più di 2.700 di loro sono 
state richieste Informazioni 
presso le banche, altre ammi
nistrazioni pubbliche ed enti; 
più di 2.000 hanno dovuto 
aprire cassetti e schedari. Con 
gli accertamenti effettuati sui 

740 delle persone fisiche sono 
stati scoperti, nei sei mesi, oltre 
330 miliardi di redditi da parte
cipazione non dichiarati, quasi 
300 miliardi di redditi di impre
sa, più di 220 miliardi di redditi 
di impresa minore, quasi 130 
miliardi di redditi di capitale. 
Le società di persone avevano 
invece occultato prevalente
mente redditi di impresa e di 
impresa minore per oltre 400 
miliardi, mentre per le società 
di capitale il maggior reddito 
accertato ha sfiorato i 1.200 
miliardi. 

Il più elevato numero di 
controlli sui modelli 740 delle 
persone fisiche è stato effettua
to nei confronti di 8.100 com
mercianti al minuto che in me
dia avevano nascosto redditi 
per 22 milioni ciascuno, 2.760 
imprese di servizio avevano di
chiarato redditi inferiori al rea
le per oltre 24 milioni, 2.300 
professionisti si erano autori
dotti per quasi 25 milioni a te

sta, 2.280 commercianti all'in
grosso per oltre 60 milioni, 
2.350 titolari di imprese di co
struzione e di installazione di 
impianti per quasi 45 milioni di 
reddito, 2.540 esercenti di bar, 
esercizi pubblici ed alberghi 
avevano imboscato 23 milioni 
di reddito. 

Risultati ancor più significa
tivi ha dato l'attività di accerta
mento nei confronti delle so
cietà di persone e di capitali. 
Per il commercio al minuto a 
quasi 1.200 società di persone 
sono stati accertati redditi non 
dichiarati per oltre 41 milioni, 
e le 340 società di capitali della 
stessa categoria avevano sot
tratto al fisco redditi per oltre 
137 milioni ciascuna. Analoga 
la situazione del commercio 
all'ingrosso, con 780 imprese 
rette da società di persone alle 
quali sono state contestate 
evasioni per quasi 93 milioni 
ciascuno e 620 imprese gestite 
in forma di società di capitali 

nei confronti delle quali sono 
slati individuati redditi medi 
non dichiarati per oltre 525 mi
lioni. Sempre fra lo società, più 
di 500 imprese di costruzione 
ed installazione impianti in 
forma associata avevano na
scosto redditi per quasi 77 mi
lioni ciascuna e 620 aziende in 
società di capitali redditi medi 
per oltre 165 milioni. Non sono 
stati da meno, d'altra parte, i 
tentativi di evasione delle so
cietà di servizi: 370 società di 
persone con redditi medi oc
cultati per quasi 340 milioni 
ciascuna e quasi 550 società d i 
capitali con evasioni per reddi
ti non dichiarati di oltre 390 
milioni. In buona posizione so
no risultate anche le società di 
gestione di alberghi ed esercizi 
pubblici (590 «vieta di perso
ne con redditi nascosti da 
ognuna per quasi 45 milioni e 
oltre 130 società di capitali con 
redditi medi non dichiarati per 
più di 150 milioni). 

Tasse: tutti contro Bossi 
«Non pagare? Ma il sistema 
così non si cambia certo» 
Pioggia di critiche 
Non pagare le tasse sulla casa? La «provocazione» 
del leader leghista Umberto Bossi causa polemiche 
e critiche. Il segretario generale delle Finanze Ben
venuto: «Un cattivo consiglio, anche perché Bossi ha 
l'immunità parlamentare». Il responsabile economi
co del Pds Angius: «Una battaglia seria per il fisco 
giusto non si conduce così». Il segretario aggiunto 
della Cgil Del Turco: «Ecco la vera anima leghista». 

PAOLO BRANCA 

• i ROMA >l.a migliore rispo
sta a Bossi viene dalla gente 
che fa la fila per pagare le tas
se». Non è davvero una felice 
immagine, quella evocata da 
Giorgio Benvenuto, ex leader 
sindacale e ora segretario ge
nerale delle Finanze, per repli
care al leader leghista e al suo 
invito air«ammutinumento» 
contro il fisco: quelle hle lun
ghissime davanti agli uffici del 
catasto, di gente affannata e 
imprecante, non è in fondo 
proprio ciò su cui la leva la 
«provocazione» del scnalur? 

«Fate come me, non pagate 
la lassa sulla casa», ha «sugge
rito» Bossi agli italiani, «lum-
bard» e non. «Un cattivo consi
glio», replica Benvenuto duran
te una vìsita ai futuri uffici del 
catasto di Roma. «Anche per
ché - aggiunge - Bossi può go
dere dell'immunità parlamen
tare». Già, la legge parla chia
ro: «Chiunque, con qualsiasi 
mezzo promuove od organiz
za accordi o intese tra i contri
buenti al fine di ritardare, so
spendere o non effettuare il 
pagamento di imposte dirette 
o indirette, ordinane n straor
dinarie in esazione, è punito 
con la reclusione da sei mesi a 
cinque anni» Cosi recita l'arti
colo 1 del decreto legge 
n.1559 del 7 novembre del 
1947. È anche vero però che 
successive pronunce dei giudi
ci hanno in più occasioni «as
solto» ocomunque tollerato al
tre obiezioni fiscali, a comin
ciare da quelle dei pacifisti 
contro le quote di imposte de
stinate al ministero della Dife
sa. 

La questione, però, ò innan
zitutto politica. E Ottaviano Del 
Turco, segretario generale ag
giunto della Cgil la riassume 
cosi: «Quest'idea è l'anima 
stessa del movimento leghi
sta». In ette senso? «Le Leghe -
risponde De! Turco - sono na
te sull'onda della rivolta fiscale 
del Nord e questa carta prima 
o poi dovevano giocarsela. Ma 
ho l'impressione che abbiano 
avuto troppa precipitazione. 
Non siamo di fronte, infatti, ad 
una lassa sul macinato...». Ma 
non ci sono solo le «provoca
zioni» leghiste. Il leader sinda
cale è rimasto molto colpito 
dalle scene di disagio e di rab
bia davanti agli uffici del cata

sto, e ha parole molto dure per 
i responsabili: «Quelle file - ac
cusa Del Turco - sono l'enne
sima dimostrazione dell'inca
pacità del governo e della pub
blica amministrazione. Non ci 
voleva niente ad affrontare la 
questione in tempo, concor
dando con noi sindacati di te
nere gli uffici aperti, di allunga
re i turni di un paio d'ore... Non 
sanno fare neppure questo, 
andrebbero buttati all'aria». 

È molto critico anche Gavi
no Angius, responsabile eco
nomico del Pds. «Quella di 
Bossi non è nient'altro che una 
provocazione - dice Angius -
perché chi conduce una seria 
lotta per il fisco giusto non inci
ta alla "diserzione fiscale" ma 
sollecita e persegue una vera 
riformache faccia pagare gli 
evasori e colpisca le grandi 
rendile. Bisognerebbe perse
guire, insomma, una linea di 
equità e dì rigore, che invece, 
mi sembra, non è affatto negli 
obiettivi di Bossi e delle Le
ghe». Ma Angius è anche 
preoccupato per il «contesto» 
dell'iniziativa leghista. «Una si
mile provocazione - continua 
il dirigente pidiessino - si inse
risce in una crisi di iniziativa 
della sinistra. Se non scende in 
campo un'opposizione demo
cratica di sinistra che assuma 
la riforma fiscale a base di un 
nuovo patto sociale e politico, 
allora quello spazio lo occupa, 
d^magogicamente e strumen
talmente Bossi». Sull'imposta 
in questione, Angius del resto 
ha un'opinione assai dura. «È 
l'ennesimo nalzcllo che viene 
inflitto in forma del tutto indi
scriminata. Si arriva all'assur
do, come è emerso in diverse 
denunce, che a pagarla siano, 
in molti casi, gli stessi inquilini 
affittuari.. Chi procede attra
verso simili misure non può 
avere nessuna credibilità e fi
ducia per quanto riguarda l'in
tento riformatore». In serata ar
riva per Bossi la «scomunica» 
del ministro delle Finanze, i! 
de Giovanni Goria: «Fosse un 
cittadino normale - dice Goria 
ai microfoni di Rai e private -
sarebbe probabilmente già 
stato perseguito. Ma la respon
sabilità di Bossi è soprattutto 
politica: semina zizzania e di
vide gli italiani, proprio quan
do c'è più bisogno di unità». 


